di Don Antonio Mazzi 

A me interessa tutta la problematica che riguarda l’alcol ma, soprattutto, mi preoccupa quanto sta succedendo ai nostri giovanissimi. Ne ho parlato anche in televisione, raccomandando ai genitori, particolare attenzione ai pomeriggi dei loro ragazzi.
Sono a casa soli, fanno i compiti e qualcuno inizia da lì a bere. La credenza dei liquori è a portata di mano, non costa niente ed è sempre aperta… 

Un papà mi ha risposto: “Ho sentito il suo intervento e alle sue osservazioni mi sembra opportuno aggiungere che spesso i genitori trovano difficoltà oggettive nel rapporto educativo con i figli, difficoltà che provengono dal mondo esterno alla famiglia, cioè dai rapporti che i figli hanno fuori dalla propria casa.
Cerco di spiegarmi meglio: di solito i genitori cercano di educare al meglio i propri figli trasferendo e/o cercando di impartire loro regole e principi comportamentali di elevato valore morale e sociale. Valori che spesso vengono anche acquisiti dai ragazzi e messi in pratica.
Poi arriva l’adolescenza, i compagni di scuola e la televisione. Per i ragazzi inizia una nuova fase di vita, un modo diverso di rapportarsi a livello sociale e in primis con i loro coetanei, magari scoprono che gli insegnamenti ricevuti non sono sempre applicabili.
E’ in questa fase che i ragazzi rischiano di accantonare i valori ricevuti dalla propria famiglia prendendo a modello i compagni di scuola e la televisione che propina programmi di elevatissima immoralità in cui ormai si vede e si ascolta di tutto!
E’ ovvio che simili trasmissioni influenzino i comportamenti e fanno intendere che per essere famosi e importanti bisogna essere trasgressivi e anticonformisti, che con i sani valori non si va da nessuna parte, anzi spesso si è derisi e presi in giro.
Il problema dell’educazione dei ragazzi è serio ma la famiglia non può essere colpevolizzata se la società in cui essa è inserita non le consente di continuare con efficacia l’iter educativo già avviato.
Qui si può azzardare, e in extremis sostenere, che la famiglia è vittima di una situazione sociale in cui tutto è divenuto lecito!
Spesso la televisione esalta qualche personaggio socialmente negativo, tale soggetto è portato alla ribalta più volte, quasi in maniera esemplare! Almeno così mi pare percepire da alcune trasmissioni.
Ed ecco che occorre avere delle regole su come proporre le notizie e gli argomenti.
Lei è un sacerdote, spesso è in televisione. Dica e proponga di portare fatti di vita sana, esempi di ragazzi e famiglie impegnate nella società in tutti i settori. Tali persone sono le vere star da prendere a modello al fine di pubblicizzare ciò che di buono c’è ancora nella società". 

Ringrazio Eduardo e farò il possibile per applicare i suoi consigli.
Purtroppo già lo faccio, con pochi risultati. Comunque nessuno di noi deve mollare rispetto all’attenzione e agli impegni con i nostri ragazzi.. 

  

  

